
OCCHIO all’ OCCHIO 
 
 

L’occhio, lucerna del corpo. 
 
“ La lucerna del corpo è l’occhio. Se dunque il tuo occhio è terso, tutto il tuo 
corpo sarà illuminato. MA, se per caso il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo 
sarà nelle tenebre.  Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanta sarà 
l’oscurità? ”. (Mt. 6, 22-23) 
 
Cosa NON è.  -  Non è pubblicità agli occhi chiari o puliti. 

-  Non è condanna di chi ha gli occhi scuri… 
-  NON è  e NON significa qualcosa riguardo  
   alla “fisicità”. 

 
Cosa E’ in senso biblico. +  Come NON usarlo: Siracide 14,6-10. 

   
“Nessuno è peggiore di chi tormenta se stesso; questa è la ricompensa della sua 
malizia (conferma in Mt. 6,24) Se fa il bene lo fa per distrazione; ma alla fine 
mostrerà la sua malizia.  

E’ malvagio l’OCCHIO invidioso; 
volge altrove lo sguardo e disprezza la vita altrui. 
L’occhio dell’avaro NON si accontenta di una parte, 
l’insana cupidigia inaridisce l’anima sua. 

     Un occhio cattivo è invidioso anche del pane 
     e sulla sua tavola esso manca.”  
 

+  Come usarlo e che cosa E’: Deuteronomio 15, 7-11 
 

“Se vi sarà in mezzo a te, Israele, qualche tuo fratello bisognoso…  Bada bene 
che NON ti entri in cuore questo pensiero iniquo: è vicino il settimo anno, 
l’anno della remissione; e il tuo occhio sia cattivo verso il tuo fratello 
bisognoso e tu NON gli dia nulla;  egli griderebbe al Signore contro di te e un 
peccato sarebbe su di te.  Dagli generosamente e, quando gli darai, il tuo 
cuore non si rattristi; perché proprio per questo il Signore Dio ti benedirà…”. 
 
L’occhio, dunque, significa la attenta, aperta disponibile generosità.   
Oppure, che è lo stesso: la generosa, attenta, aperta disponibilità. 
 
ATTENZIONE, però, perché tutto questo - cristianamente inteso - 
NON parte da noi, MA da Dio, il quale, IN Cristo,  è sempre il primo ad essere 
verso di noi attento, disponibile, generoso, aperto,  insomma con… 
l’OCCHIO APERTO.   “Occhio all’occhio!!!”. 


